
Dato che i Plejarani hanno potuto 
seguire e studiare il progresso umano 
terrestre per millenni, le informazioni 
a tale riguardo, ottenute tramite le loro 
osservazioni, sono molto dettagliate. 
Ogni tema sociale, tecnico, storico, 
relativo alla coscienza (spirituale), o 
altri temi immaginabili sono stati di-
scussi allorquando veniva data rispo-
sta alle migliaia di domande e temi di 
discussione che “Billy” Meier poneva 
o sottoponeva alla loro attenzione. 
Egli annotava tutto ciò accuratamen-
te e in seguito tutti i colloqui ufficiali 
dei contatti gli venivano trasmessi te-
lepaticamente dai Plejarani in quanto 
questi, venivano da essi registrati pa-
rola per parola. In pratica Billy poteva 
in questo modo trascrivere dattilogra-
ficamente ogni colloquio in maniera 

fedele. Nacquero così i rapporti di 
contatto, i dialoghi dettagliati, esatta-
mente parola per parola, con indica-
zione del tempo, del luogo e della data 
di svolgimento del contatto. 
Fu perciò possibile riportare com-
menti e importanti passaggi signifi-
cativi oltre a testimonianze oculari 
che venivano allegate alle trascrizio-
ni dei contatti. Accanto ai contatti 
telepatici, che per lo più erano non 
ufficiali, si verificavano in media due 
incontri al mese : col tempo l’interlo-
cutrice extraterrestre non fu più solo 
Semjase,ma ce ne furono anche altri, 
come ad esempio suo padre, Ptaah , 
sua sorella Pleja e molti altri (si veda-
no i resoconti dei contatti di Semjase, 
FIGU). Accadde poi naturalmente 
che ad ogni nuovo incontro tra i visi-
tatori extraterrestri e “Billy” si instau-
rasse un’amicizia che diventò sempre 

più profonda e forte.
Dato che le loro sembianze sono 
uguali a quelle dei terrestri, con una 
piccola differenza data dalla maggiore 
lunghezza dei lobi delle orecchie, non 
era possibile capire che questi visitato-
ri provenissero dalle profondità dello 
spazio cosmico. Loro non avevano 
nulla di strano a parte i loro vestiti 
e gli oggetti dall’aspetto futuristico 
che portavano alla cintura, intorno 
ai fianchi. “Billy” si sentiva sempre 
molto bene con loro, sia con Semjase 
che, senza alcuna eccezione, con tutti 
gli altri membri dell’equipaggio delle 
astronavi, e ciò valeva anche per le 
altre forme di vita differenti, ma pur 
sempre umane, con le quali egli en-
trò in contatto nel corso degli anni 
nel contesto dei suoi rapporti con i 
Plejarani. Egli non ebbe difficoltà 
ad adattarsi o intendersi con loro. 
Essi erano padroni della la lingua 
tedesca standard oppure utilizzava-
no un dispositivo per la traduzione 
linguistica, per cui non sorgevano 
affatto difficoltà di comprensione. Si 
comunicava moltissimo e i visitatori 
estranei capivano le domande e i pro-
blemi di “Billy” prima ancora che si 
arrivasse a parlarne.Questo dipendeva 
dal fatto che essi sono telepatici in 
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tSemjase all’età di 350 anni. 

Disegno di Christian Krukowski fatto sulla 
base delle indicazioni di Billy e di impulsi 
dei Plejarani. 
Semjase non si è mai voluta far fotografare 
dato che si muoveva frequentemente tra 
gli uomini della Terra e non voleva perciò 
essere riconosciuta.

qNebulosa ad anello  (M57) 17.7.1975
 
Nebulosa planetaria nella costellazione della 
Lyra.

Nebulosa ad anello creata artificialmente da 
uno Ischwisch  (re di saggezza) in preda alla 
follia (occhio di dio = Ischwischmata).

Scattata da“Billy” Eduard Albert Meier du-
rante il suo viaggio nell’universo. 


